
Non solo hezbollah libanesi, miliziani li-
bici, qaedisti ceceni, pasdaran iraniani.
In quell’immenso campo di battaglia di
nome Siria si muovono anche gli 007 di
Sua Maestà britannica e della cancellie-
ra tedesca. I servizi segreti britannici
hanno aiutato i ribelli siriani a lanciare
devastanti attacchi contro le forze fedeli
al regime di Bashar al-Assad. A rivelarlo
è il Sunday Times citando una fonte dell'
opposizione nella prima conferma di un
ruolo giocato dall'intelligence di Sua
Maestà nella guerra civile in Siria. La fon-
te ha detto che le autorità britanniche
«sono a conoscenza e approvano al cento
per cento» i segnali che le basi dell'intelli-
gence a Cipro passano attraverso la Tur-
chia alle truppe ribelli del Free Syrian Ar-
my (Els).

«L'intelligence britannica osserva le
cose da vicino da Cipro. È utile perché
scoprono molto», ha sostenuto la fonte. I
britannici passano le informazioni ai tur-
chi e agli americani, ha detto al fonte, «e

noi le otteniamo dai turchi». La Gran
Bretagna ha due basi militari a Cipro, a
Dhekelia e Akrotiri, che raccolgono in-
formazioni di intelligence per il centro di
ascolto del Gchq di Cheltenham nel Glou-
chestershire. Le informazioni finora più
utili ai ribelli sono state quelle relative ai
movimenti delle truppe di Assad attorno
ad Aleppo che è in parte controllata dai
ribelli, permettendo al Free Syrian Ar-
my di attaccare con successo.

La Gran Bretagna ha ufficialmente
escluso di dare aiuti clandestini ai ribelli.
Gli avvocati del governo hanno informa-
to il ministro degli Esteri William Hague
che sarebbe illegale da parte della Gran
Bretagna dare aiuti militari diretti ad al-
cun gruppo armato in Siria, Paese che si
trova sotto embargo da parte dell'Unio-

ne Europea. Ma secondo esperti non è
illegale se la Gran Bretagna agisce da in-
termediario, mettendo ad esempio i ri-
belli in contatto con Paesi arabi come Qa-
tar e Arabia Saudita che già forniscono
aiuti e armi.

SOSTEGNOSULCAMPO
Da Londra a Berlino. Navi del Bundesna-
chrichtendienst (Bnd), i servizi tedeschi
di sicurezza esteri, sono ormeggiate da-
vanti alle coste siriane per “spiare” i mo-
vimenti delle truppe del presidente As-
sad e passare informazioni ai ribelli siria-
ni. È quanto rivela poi il domenicale Bil
am Sonntag. Il giornale riferisce che gli
agenti tedeschi hanno a loro disposizio-
ne sofisticati apparecchi tecnologici che
consentono di monitorare i movimenti
delle truppe di Damasco su una profondi-
tà di 600 chilometri in territorio siriano.
Una volta ottenute le informazioni, gli
agenti del Bnd le girano ai loro colleghi
americani e britannici che, a loro volta,
le passano ai ribelli. Il giornale ha aggiun-
to che agenti del Bnd sono stazionati nel-
la base Nato turca di Adana, da dove in-

tercettano le comunicazioni telefoniche
e radio in Siria, ma tengono anche contat-
ti informali con fonti vicine al regime di
Assad. Uno 007 americano ha affermato
al giornale tedesco che «nessun servizio
segreto occidentale dispone di fonti di in-
formazione in Siria così buone come il
Bnd». Un funzionario del Bnd ha dichia-
rato alla rivista tedesca che «possiamo es-
sere orgogliosi dell'importante contribu-
to che stiamo fornendo per rovesciare
Assad».

USCITAPUBBLICA
La televisione ufficiale siriana ha mostra-
to intanto ieri le immagini del presidente
siriano nella moschea al Hamad di Dama-
sco in occasione della preghiera per la
festività islamica dell'Aid al-Fitr, che se-
gna la fine del Ramadan. Assad, in abito
scuro, camicia bianca e cravatta grigia
seduto al suolo della moschea, con al suo
fianco il primo ministro appena nomina-
to, Wael al-Halaqi, Mohamed Said Bki-
tan, segretario generale del partito e il
presidente del parlamento Jihad
Lahham. È la prima apparizione pubbli-
ca, all'esterno del Palazzo presidenziale,
del raìs siriano dall'attentato del 19 lu-
glio scorso, costato la vita a quattro fra i
suoi più stretti collaboratori. Quello siria-
no è stato un Ramadan di sangue: nel me-
se della più importante festività islami-
ca, i morti sono stati 4.685 morti. A de-
nunciarlo sono gli attivisti anti-regime
dei Comitati di coordinamento locale:
tra gli uccisi ci sono anche 445 bambini e
342 donne.

Non ha fatto in tempo ad apparire on
line che su Twitter si è scatenata una
tempesta. «Cos’è, uno scherzo?». La
copertina di Newsweek della prossi-
ma settimana è di quelle fatte apposta
per sollevare un polverone - e far par-
lare di sé. In foto un Obama sorriden-
te e più bello che mai, con la giacca
sulle spalle di chi ha finito il suo orario
d’ufficio. Sotto un titolo shock, alme-
no per i lettori liberal del settimanale
Usa. «Abbandona il campo, Barack: ec-
co perchè abbiamo bisogno di un nuo-
vo presidente».

L’articolo è firmato da Niall Fergu-
son, storico e saggista, professore ad
Harvard, uno con un curriculum lun-
go così, che include anche un periodo
in cui è stato consigliere di John Mc-
Cain. Insomma non esattamente la
persona che ti aspetteresti pronta a vo-

tare per Obama. E infatti, in una flu-
viale esposizione - anticipata ieri per
la versione elettronica del settimanale
- Ferguson elenca tutti i motivi per cui
non bisognerebbe votare per Barack.
Il che, a 78 giorni dal voto, in una cam-
pagna che ha finito per radicalizzare
gli elettori da una parte e dall’altra,
non è esattamente un esercizio di sti-
le. E infatti i sostenitori di Obama han-
no drizzato le antenne e subissato di
critiche Newsweek.

L’armamentario esposto da Fergu-
son snocciola le ragioni dei repubblica-
ni. Che si possono sintetizzare così:
l’economia andava meglio senza Oba-
ma, senza la sua riforma sanitaria, sen-
za gli aiuti all’economia, senza il tenta-
tivo di regolamentare la finanze. In
questi quattro anni Barack è apparso
troppo cervellotico e più incline ai se-
minari che a prendere decisioni, spe-
cie quelle giuste. In casa e in politica
estera. Quindi, conclude Ferguson, bi-

sogna cambiare. Perché Paul Ryan ha
le carte in regola per raddrizzare la ba-
racca. Sì, Ryan, il candidato alla vi-
ce-presidenza repubblicana.

Naturalmente Ferguson parla an-
che di Mitt Romney, che a ben vedere
è pur sempre il candidato alla Casa
Bianca. Ma per dire che tutto somma-
to era il migliore tra la rosa dei papabi-
li alla nomination e poi ha fatto pro-
prio bene a scegliere Ryan. Forse, pri-
ma di scandalizzarsi, i lettori di
Newsweek avrebbero fatto meglio a
leggere l’articolo fino in fondo - senza
contare che prevedibilmente sul nu-
mero successivo si darà conto di tutte
le ragioni per votare Obama.

Il punto è però che l’entrata in gio-
co di Ryan - salutata da una pioggia di
sottoscrizioni milionarie per i repub-
blicani - sembra aver fatto sbiadire il
vecchio Mitt. Che in più di un’occasio-
ne ha dovuto ricordare che se esiste
un piano Ryan per l’economia, non bi-

sogna prenderlo per oro colato: ci sa-
rà anche un piano Romney. Non una
frase memorabile. Del resto la stam-
pa, si sa, gradisce le novità. E allora
ecco Politico.com informa che Ryan
ha reso note le sue dichiarazioni dei
redditi (cosa che Romney si ostina a
non fare, se non parzialmente). Edito-
rialisti e commentatori si chiedono
quale sarà, alla resa dei conti, l’effetto
Ryan. I giornali pubblicano le sue fo-
to, mentre fa campagna insieme alla
madre. Qualcuno scova anche un vi-
deo di qualche anno fa, in cui il castiga-
tore dei conti pubblici sposava in pie-
no le politiche di stimolo per l’econo-
mia - targate Bush, per l’esattezza. In
bene o in male, è tutto un Ryan, Ryan,
Ryan. Romney che ha faticato a con-
quistarsi un posto in prima fila per la
nomination, oggi raccoglie il plauso di
tutte le anime repubblicane intorno al
suo vice. Con il rischio di sembrare un
effetto collaterale.

Il presidente siriano Bashar al-Assad durante la preghiera al termine del Ramadan FOTO ANSA-EPA
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Nave carica di agenti
segreti tedeschi a largo
delle coste siriane
monitora le truppe
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La Gran Bretagna tramite
la sua base a Cipro passa
informazioni ai ribelli
tramite Turchia e Qatar

Tre autobomba sono esplose a Tripo-
li causando la morte di due persone e
il ferimento di altre due. Le esplosio-
ni sono avvenute nella zona del mini-
stero dell'Interno, un'area nel cuore
della capitale libica, e nel giorno dell'
Eid al-Fitr, la festa che celebra la fine
del Ramadan. La prima esplosione è
stata vicino gli uffici amministrativi
del ministero ma non ha causato vitti-
me. Quando le forze dell'ordine sono
arrivate sul posto, hanno scoperto un'
altra autobomba che però non è
esplosa. Qualche minuto più tardi, al-
tre due autovetture imbottite di
esplosivo sono esplose di fronte all'ex
quartier generale di una accademia
femminile di polizia, utilizzata dal mi-
nistero della Difesa come luogo di de-
tenzione e interrogatori. Queste ulti-
me due esplosioni hanno causato la
morte di due civili e il ferimento di
altri due. Il responsabile della sicurez-
za libico, colonnello Mahmoud Al
Cherif, ha detto in serata in una con-
ferenza stampa che gli ordigni sono
stati attivati a distanza con un siste-
ma telecomandato. E ha dato la col-
pa degli attentati a ex sostenitori di
Gheddafi, non meglio precisati, an-
che se le bombe non sono state riven-
dicate. All'inizio di agosto - ha detto
però Al Cherif - le forze dell'ordine
hanno arrestato tre uomini sospetta-
ti di preparare degli attentati. E l'at-
tentato di ieri sarebbe, a suo dire,
opera «della stessa cellula» che ha an-
cora membri in libertà e che il 3 ago-
sto aveva già compiuto un attentato
al centro di Tripoli.

È di due giorni fa l’annuncio del
neo-eletto governo libico che intende
processare il mese prossimo, nella cit-
tà di Zintan, Saif al Islam Gheddafi,
figlio dell’ex raìs, con l'accusa di aver
incitato i suoi sostenitori a uccidere i
manifestanti e i rivoluzionari duran-
te la rivolta dello scorso anno. Qualo-
ra venisse riconosciuto colpevole, il
secondogenito di Muammar Ghedda-
fi potrebbe essere condannato a mor-
te per impiccagione. Stando a quanto
riferito dal quotidiano britannico Te-
legraph, saranno tre i giudici chiamati
a presiedere il processo, che dovreb-
be durare massimo sei mesi. Secon-
do un funzionario dell'ufficio del pro-
curatore generale di Tripoli, Taha
Naser Bara, la Corte sarà chiamata
anche ad assegnare un legale a Saif al
Islam, che finora si è rifiutato di dare
l'incarico a un proprio avvocato.

Tripoli, attacco
al ministero
dell’Interno
da «sostenitori
di Gheddafi»

«ImilizianidelLibero
esercitosiriano
applicanolasharia»
Donnesemprevelate e
accompagnatedamaschiadultidella
famigliaper usciredi casa, tribunali
religiosicon sentenzeche valgono
anchepenalmentee le regole della
sharia.È la leggeche -secondo
quantoracconta l’inviatodel
quotidianospagnolo El Paisad
Aleppo- vieneapplicatadal Libero
esercitosirianonelle zonesotto il suo
controllo.Così, racconta il reportage,
èstato per i detenutievasi dal
carcerediEl Baba nord diAleppo in
seguitoaicannoneggiamenti e ai
combattimenti. «Laprocedura legale
è la seguente - scriveelPais -di
fronteaunadenuncia alle milizie
ribelli vienearrestato il colpevole
fintantoche nondispone di prove o
testimoniasuadiscolpa», lemilizie
dell’Els, in mancanzadi giudicicivili,
si rivolgono ai tribunali islamici.
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● Giornali tedeschi e britannici documentano i sofisticati strumenti
e i traffici di informazioni per agevolare i ribelli del Libero esercito siriano
● Il raìs ricompare in tv durante la preghiera per la fine del Ramadan
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